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ONOREVOLI COLLEGHI ! — Con la presente
proposta di legge, composta da un solo
articolo, si interviene sulla legge n. 362 del
1991, sul riordino del settore farmaceutico.
In particolare, si modifica l’articolo 7, sulla
titolarità e gestione della farmacia, intro-
ducendo nuovi commi per arginare la pre-
senza delle società di capitali internazio-
nali nel settore. Nello specifico, il comma
2-bis prevede che « i soci, rappresentanti
almeno il 51 per cento del capitale sociale
e dei diritti di voto, devono essere farma-

cisti iscritti all’albo o società interamente
detenute da farmacisti iscritti all’albo », allo
scopo di assicurare, nella compagine so-
ciale e quindi nella vita societaria, un mag-
gior peso decisionale ai soci farmacisti pro-
fessionisti rispetto agli altri soci. Come più
volte sancito dalla giurisprudenza italiana,
ma anche europea, la gestione professio-
nale a cura del farmacista rappresenta la
garanzia per il corretto esercizio del servi-
zio farmaceutico. Se questa condizione non
viene rispettata, la società deve essere sciolta,
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a meno che non abbia provveduto a rista-
bilire la prevalenza dei soci farmacisti pro-
fessionisti nel termine perentorio di sei
mesi, così come stabilito dal comma 2-ter.
In caso di scioglimento della società, viene
meno anche l’autorizzazione all’esercizio
di ogni farmacia di cui la società è titolare.
Le società già costituite alla data di entrata
in vigore della disposizione sono tenute ad
adeguarsi alla stessa entro tre anni. In caso
di mancato adeguamento, lo stesso comma
2-ter prevede l’applicazione di una san-
zione amministrativa pecuniaria di 50.000
euro, che andrà a finanziare un fondo per
la tutela delle piccole farmacie, istituito dal
comma 2-quater.

Con la presente proposta di legge, che
non comporta nuovi o maggiori oneri per
la finanza pubblica, si vuole quindi assicu-
rare anche una conduzione societaria delle
farmacie, intendendo per tale l’assunzione
delle decisioni dell’azienda-farmacia, per-
fezionata mediante deliberazioni sociali tec-
nico-professionali condivise dalla compo-
nente professionale formata dai soci far-
macisti, nonché impedire la svendita delle
farmacie nazionali alle imprese internazio-
nali che, pagando le tasse in Stati esteri,
contribuiscono alla distruzione della pro-

fessionalità sanitaria dei farmacisti, i quali
rappresentano per tutti i cittadini, soprat-
tutto nei piccoli centri, le « sentinelle » e
spesso il primo punto di riferimento sani-
tario. La legge annuale per il mercato e la
concorrenza n. 124 del 2017 prevede, at-
tualmente, la possibilità per ciascuna so-
cietà di capitali di possedere fino al 20 per
cento delle farmacie presenti a livello re-
gionale.

Un limite che secondo la stessa Federa-
zione ordini farmacisti italiani potrebbe
consentire a cinque società di « controllare
tutte le 20.000 farmacie italiane » aprendo
la strada « alla creazione di oligopoli, con
una forte prevalenza degli obiettivi di pro-
fitto e di mercato e con conseguenze ne-
gative per la qualità del servizio reso alla
popolazione ». In questo senso, la presente
proposta di legge, che prevede la maggio-
ranza della componente professionale al-
l’interno delle società che possiedono far-
macie, può rappresentare un importante
correttivo per salvaguardare e potenziare
la capillare rete delle farmacie di comunità,
integrata nel Servizio sanitario nazionale
coerentemente con la sua mission di con-
tinua risposta alle esigenze dei cittadini.
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Art. 1.

1. Dopo il comma 2 dell’articolo 7 della
legge 8 novembre 1991, n. 362, sono inse-
riti i seguenti:

« 2-bis. Per le società di cui al comma 1,
i soci, rappresentanti almeno il 51 per
cento del capitale sociale e dei diritti di
voto, devono essere farmacisti iscritti al-
l’albo. Il venir meno di tale condizione
costituisce causa di scioglimento della so-
cietà, salvo che la società non abbia prov-
veduto a ristabilire la prevalenza dei soci
farmacisti professionisti nel termine peren-
torio di sei mesi. In caso di intervenuto
scioglimento della società, l’autorità com-
petente revoca l’autorizzazione all’esercizio
di ogni farmacia di cui la società è titolare.

2-ter. Le società di cui al comma 1 già
costituite alla data di entrata in vigore della
presente disposizione sono tenute ad ade-
guarsi a quanto disposto dal comma 2-bis
entro trentasei mesi dalla citata data di
entrata in vigore. In caso di mancato ade-
guamento, alle predette società si applica
una sanzione amministrativa pecuniaria di
50.000 euro.

2-quater. Nello stato di previsione del
Ministero della salute è istituito il fondo
per la tutela delle piccole farmacie, a cui
affluiscono gli importi delle sanzioni di cui
al comma 2-ter ».
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